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Inchiesta sul capoluogo

Cognola, la capitale dell’Argentario
I suoi marmi hanno costruito Trento
Oggi ruota tutto intorno alle Marnighe
Rossi Buratti: «Molti residenti sono arrivati negli anni Ottanta, il paese era poco vitale»
In passato molti nobili costruirono in collina le loro residenze e alcove d’amore

TRENTO Da Cognola o si sale o si scende. L’unica
area pianeggiante è la grande piazza dove sor-
ge il centro civico, a semicerchio. Una distesa
di cemento che accoglie le attività dei residen-
ti. Cognola non è più comune autonomo dal
1926 ma l’anima di paese è rimasta e si può
percepire facendo una passeggiata lungo le 
sue strette vie, rigorosamente o in salita o in 
discesa. Mantenere questo clima di «autono-
mia» dalla città, però, non è stato facile in pas-
sato e nemmeno oggi lo è.

I nuovi residenti iniziarono ad arrampicarsi
su per la collina a partire dal 1959, quando ven-
ne edificato il villaggio satellite di San Donà.
Poi, intorno alla metà degli anni Sessanta, arri-
varono anche gli altri dalle parti di San Vito e
poi su fino alle Marnighe e proseguendo. I
nuovi residenti erano, e continuano in gran
parte ad essere, impiegati o operai impiegati
in città, che a Cognola venivano solo per dor-
mire la notte. Il rischio che il borgo assumesse

i contorni di un «quartiere dormitorio» era
molto elevato, ma così non è stato.

Il boom degli anni Ottanta
«L’affluenza maggiore di nuovi residenti si è

registrata dopo gli anni Ottanta, all’inizio dei
quali sorsero la scuola media, inizialmente co-
me filiale delle Bronzetti, e l’asilo nido» spiega
Enrica Rossi Buratti, presidente del circolo cul-
turale del paese e autrice di «Cognola e il No-
vecento». Le nuove strutture convinsero molte
giovani famiglie a trasferirsi dalla città alla col-
lina, «ma all’inizio il borgo non era molto vita-
le». Così le numerose associazioni, tra cui pro-
prio il circolo culturale e poi quello degli alpini
e la Sat, si adoperarono per coinvolgere anche i
nuovi arrivati. «Proponemmo attività alle
scuole, alle famiglie, agli anziani. È stata dura
ma ce l’abbiamo fatta» commenta Rossi Burat-
ti.

I «cognolotti doc» non sono più molti, ma il
presidente della circoscrizione dell’Argenta-
rio, Armando Stefani, assicura che quelli rima-
sti «hanno un forte senso delle istituzioni, so-
no orgogliosi del loro paese e trasmettono
questo spirito». Un attaccamento che li ha 
spinti a volere fortemente, e quindi ottenere,
che il nuovo centro civico venisse costruito
proprio qui. In questo modo Cognola è dive-
nuto il centro di riferimento per l’intera circo-
scrizione e nella sua piazza trovano sede molte
associazioni, gli uffici comunali e gli ambula-
tori dei medici. «È un po’ come se Cognola fos-
se la capitale dell’Argentario — continua Ste-

fani — Cosa che, soprattutto in passato, ha 
creato qualche invidia e rivalità tra i cognolotti
e i residenti degli altri paesi».

Le Marnighe
Oggi a Cognola, tutto intorno a quell’unico

spiazzo dove a Natale trova spazio il mercatino,
ci sono la scuola elementare, media e l’asilo ni-
do, una palestra, due campi da calcio e diversi
parcheggi, sorti per consentire di posteggiare
l’auto anche i numerosi residenti degli appar-
tamenti Itea che stanno sorgendo nell’area
delle Marnighe e che verranno presto conse-
gnati. Altre costruzioni stanno crescendo, re-
sidenze, mentre alcune più datate stanno su-
bendo un restauro. Così Cognola oggi si pre-
senta come un cantiere aperto, con il disordi-
ne che ne deriva ma anche con quell’aria vitale
che altri sobborghi della città non conoscono
da tempo.

Collina amata dai nobili
Oltre alla buona qualità dei servizi offerti, a

richiamare nuovi residenti è anche la bella po-
sizione di cui gode il paese. Un pregio che pia-

di Andrea Rossi Tonon
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Il fulcro
Il Centro civico 
della Marnighe 
riunisce molti 
servizi di 
Cognola: 
ambulatori, 
uffici comunali, 
biblioteca, 
spazi pubblici, 
sedi delle 
associazioni, 
supermercato, 
banca, 
farmacia, 
edicola. A 
sinistra la 
chiesa di 
Cognola che 
sorge accanto
(Foto Rensi) 

La storia
È stato un Comune autonomo fino 
al 1926 e ancora si respira lo stesso 
spirito di indipendenza. Qui 
vivevano molti cavadori e predaroi 
quando le cave erano in funzione
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